"In qualsiasi contesto educativo, i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, hanno il diritto di decidere individualmente come, quando, che cosa, dove e con chi imparare e hanno il diirtto di condividere in modo paritario le scelte che riguardano i loro ambiti organizzativi, in modo particolare le scuole, stabilendo, se ritenuto necessario, regole e sanzioni."

Conferenza Internazionale per l'Educazione Democratica (Berlino 2005) 

Progetto Scuole & Talenti

LE NUOVE SCUOLE GENITORIALI LIBERTARIE, SCUOLE DEL BUON SENSO: 

	SEGNALAZIONE PER I GENITORI  Cerchiamo gruppi di genitori per formare nuove scuole elementari già a partire dall'anno scolastico 2010-2011 per le prime e seconde elementari. 
Si tratta di scuole gestite dai genitori (anche se in realtà trattandosi di scuole democratiche, si pongono in essere dei meccanismi per cui sono i bambini stessi a decidere alla pari degli adulti, scelta degli insegnanti compresa!).

Normalmente bastano una quindicina di bambini (tra prima e seconda elementare) per ridurre il costo mensile per famiglia sui 200 euro/mese. Sono allo studio altre formule per ridurre i costi tramite un maggior coinvolgimento dell'attività docente da parte dei genitori e l'intervento di sponsor. Maggiore è il numero dei bambini, minori sono i costi.
(Comunque se consideriamo che cosa si spende oggi per mandare i nostri figli a ripetizione già alle medie... diciamo che prevenire è meglio che curare, fin da subito...!) 

Il metodo di insegnamento prevede classi miste di età diverse perchè questo migliora le capacità di sviluppo ed apprendimento dei nostri figli. 

Educare deriva dal latino "ex-ducere", che significa "trarre fuori". Noi nasciamo con tutto quello che ci serve per la nostra vita, già contenuto all'interno di noi stessi. Il problema è che sono rari quegli insegnanti che curano la scoperta dei nostri talenti, che a loro volta ci permettono di comprendere il progetto per cui siamo stati creati. Questo progetto educativo è la principale funzione sociale di questo tipo di scuola. Le informazioni necessarie per superare gli esami di stato saranno trasmesse facendo in modo che siano i bambini stessi a richiederle e comuqnue sempre con la forma del gioco. 

A seconda dei metodi scelti è possibile fare un esame di stato annuale oppure solo al quinto anno. 

La sede ideale di queste scuole sono i patronati parrocchiali, spesso poco utilizzati, ma molte lezioni si svolgono all'esterno (ambienti naturali, musei, biblioteche, studi professionali musicali ed artistici, ed altri itinerari inconsueti...). Le prime scuole nasceranno nei paesi in cui si riusciranno a coagulare dei gruppi significativi di genitori. 

L'alimentazione verrà curata in modo attento, specie a livello psichico e spirituale in completa armonia con le famiglie.

	SEGNALAZIONE PER GLI INSEGNANTI 

L'insegnamento è molto impegnativo in quanto i bambini hanno la libertà di assistere o meno alle lezioni, quindi è richiesta una notevole capacità per esercitare il giusto potere di attrazione e coinvolgimento dei bambini.

L'esperienza è particolarmente adatta agli insegnanti dotati di notevoli doti e passione, spesso impossibilitati a realizzarle a causa dei "lacci e lacciuoli" che spesso alcune necessità burocratiche impongono alla scuola odierna. 

Per segnalare il proprio interesse e disponibilità oppure per inviare il proprio curriculum, scrivere al Centro Studi (info@centrostudisalute.org) o chiamare la segreteria (Andreina) al 049 502872 oppure ancora chiamare il cell. 329 5912776 (Antonella). 

	


	PER CHI VUOLE SAPERNE DI PIU': 

http://www.educazionelibertaria.org/
http://www.scuoladelbuonsenso.org/
http://www.educazionelibertaria.org/istituto-scuole-democratiche/

La Rete Rete Educazione Libertaria 
Ricerche e pratiche di educazione libertaria. Lo scopo fondamentale di questa associazione è quello di favorire la conoscenza, la riflessione e la diffusione dei contenuti e delle esperienze concrete di educazione antiautoritaria e libertaria attraverso azioni e iniziative concrete


Articolo apparso su IL GAZZETTINO del 20.02.2009

 "Fatta dai genitori la scuola su misura" di Arianna Zen 

Si rifanno alla legge che prevede l'istruzione parentale: "vogliamo contare nelle decisioni". Papà e mamme hanno fondato un'associazione che si richiama al "buon senso". Una scuola alternativa che coinvolga i genitori in modo attivo nell'educazione dei figli. L'associazione che si chiama Scuola del Buonsenso, riunisce alcuni genitori del territorio che, rifacendosi alla legge statale che prevede l'istruzione parentale, permette di offrire una scuola completamente autorganizzata ai propri bambini. Una scuola diversa da quella statale, anche se non ci vuole essere rotta di collisione con essa. "Non vogliamo criticare la scuola statale" spiega Alessia Bortoli, novese mamma di due bimbe e tra le promotrici del progetto "ma la legge dei grandi numeri purtroppo non può giocare a favore del singolo bambino. Abbiamo per questo trovato una maestra che condivide il nostro pensiero ed è pronta a seguire i nostri bambini per le classi elementari seguendo il programma ministeriale arricchito di attività artistiche e manuali, fondamentali per lo sviluppo della fantasia. Stiamo cercando di completare una classe per arrivare ad avere almeno 10 bambini e cerchiamo genitori disponibili e sensibili a queste esigenze". L'iniziativa ha già visto in Italia molte esperienze simili e pare sia un'esigenza che si sta diffondendo un po' in tutta Europa. "Sono un gruppo di genitori coraggiosi, con buona volontà, uniti dal desiderio di dare un'educazione che non sia puro passaggio di nozioni, ma un progetto più ampio" spiega Maria Marino, marosticense, la maestra scelta dall'associazione "non è assolutamente una scuola più scadente rispetto alle altre e non vuole creare delle polemiche con altri metodi. L'intento è solo quello di rendere più partecipi e attivi i genitori nella scelta dell'educazione per i propri figli. Periodicamente, i Direttori Didattici del territorio , potranno di anno in anno sondare la nostra scuola con delle verifiche per riconoscerne a tutti gli effetti il valore formativo."   Al momento sono sei i bambini iscritti. Il costo pro capite dipenderà dai costi totali e da quanti iscritti ci saranno. Se l'aula non si dovrà affittare, l'unico costo sarà lo stipendio dell'insegnante da ripartire sul numero di iscritti e, a rotazione, i genitori si alterneranno nelle mansioni che nelle scuole statali sono affidate ai bidelli. "Alcuni pensieri di hanno spinto su questa strada" aggiunge Alessia Bortoli " se una maestra chiede ad un bimbo di prima elementare cos'è la vendemmia e nessuno riesce a rispondere, forse questo ci dovrebbe far riflettere; se un bambino di sei anni non riesce ad allacciarsi le scarpe o arrampicarsi su un albero, se nei paesi scandinavi i bambini vanno a scuola quattro ore al giorno e c'è il più alto tasso di istruzione,  se a molti bambini non piace andare a scuola, forse è meglio fermarsi e pensarci un po' su".

	articolo apparso su IL GIORNALE DI VICENZA del 08.02.2009 

"Scuola Familiare. Niente voti e aule ma tanto... cuore" di Alessandro Zaltron 

Per andare in classe... si resta a casa. I registri scolastici non ci sono, perchè nemmeno i voti esistono: l'apprendimento dei bambini va tarato sulle loro capacità e non giudicato su un'abbuffata di nozioni. Tra le materie rientrano attività manuali e creative. La maestra è unica e la scelgono i genitori. Sembra il paradiso, la scuola fai da te, ma è la nuova frontiera della didattica, talmente innovativa che si torna alle origini, a quando l'istruzione erano i genitori ad impartirla. Sta infatti prendendo piede nel Bassanese la "scuola familiare", istituto riconosciuto dallo Stato sebbene alternativo al consueto sistema. Quella che un gruppo di mamme sta costituendo è una classe prima elementare che parta dal prossimo mese di settembre. La maestra è già arruolata. La sede è in via di definizione, ma quasi di sicuro sarà una casa privata. Gli alunni in parte ci sono, e in parte si stanno reperendo tramite una campagna di sensibilizzazione basata su volantini affissi un po' ovunque nel compensorio. Il movimento libertario si sta ampliando, tesse reti con realtà del resto d'Italia e a brave dialogherà con tutti attraverso il sito www.scuoladelbuonsenso.org. <<Ci piace pensare>>, precisa uno degli attivissimi genitori <<a una libera scuola del buonsenso; non vogliamo sposare nessuna pedagogia in particolare, ma prendere ciò che di buono c'è e portarlo ai nostri figli. Se un bambino non riesce a 5-6 anni ad allacciarsi le scarpe o a saltare la corda, forse ci dovrebbe far riflettere; se la scuola è acquisire informazioni perchè lo dice un grande e non perchè viene data la possibilità di sperimentare... allora non stiamo educando, ma riempendo un CD!>>. Nessuna polemica verso la scuola tradizionale, bensì la rivendicazione del diritto di pensare per tempo al futuro dei propri figli. <<Non è nostra intenzione criticare le scuole statali o quelle private>> è il messaggio finale <<dove operano persone con impegno e grandi capacità umane, dove le mamme che lavorano possono lasciare i figli anche otto ore al giorno: e sappiamo com'è difficile far quadrare tutto tenendo conto delle esigenze odierne. Ma se ai bambini non piace andare a scuola, probabilmente è perchè non trasmettiamo entusiasmo e non creiamo le condizioni per un ambiente a loro consono, capace di cogliere anche le istanze del singolo. E noi non vogliamo rubare ai nostri bambini il periodo più bello, quello dell'infanzia...>>


Esperienze

IN ITALIA 

KISKANU SCUOLA ETICA
TIPOLOGIA: Scuola Sperimentale Primaria e Secondaria di Primo Grado
A CHI SI RIVOLGE: A Bambine/i, Ragazze/i dai 6 ai 13 anni di età
NUMERO DI PERSONE COINVOLTE:  4 Maestri di Classe; 7 Maestri di Materie (tra le Materie d’Insegnamento: Lingua Wolof-Senegalese e Lingua Farsi-Persiana); 29 Allievi; 25 Famiglie
BREVE PROFILO:  La ricerca in ambito di auto Crescita “formativa”, della Scuola Etica Kiskanu, verte sul principio per essa irrinunciabile del “Bambino al centro dell’Educazione”. Partendo dalla formazione di una microcomunità di Classe, inserita armoniosamente nella Comunità di Scuola, gli “Allievi” guidano la loro istruzione elementare (e, macroscopicamente, allo scibile umano), per un percorso di crescita di otto anni, imparando le Materie scolastiche dedicate al ciclo primario e secondario di primo grado e, condividendo comunitariamente le articolate dinamiche d’incontro e discussione in esse presenti, per un successivo, integrante rapporto con la Società. Kiskanu Scuola Etica si ispira ai principi delle Pedagogie Libertarie, in rilievo oggigiorno nei più svariati contesti culturali del nostro mondo, fornendo ad esse un proprio tracciato originale per una più ampia condivisione collettiva della sfida chiamata “Educazione”.
LINK:  Blog:  kiskanu wordpress.com – e-mail: kiskanuscuola@gmail.com

NON SCUOLA DELLE ALBE (teatro delle Albe di Ravenna)
TIPOLOGIA: laboratorio teatrale
A CHI SI RIVOLGE: agli studenti delle scuole di Ravenna, ma negli ultimi tre anni ha portato avanti il progetto di Arrevuoto a Scampia, coinvolgendo le scuole medie e superiori di Napoli e Scampia con tre spettacoli teatrali (il primo tratto dalla Pace di Aristofane, il secondo, Ubu sotto tiro, da Ubu re, il terzo da Moliere) e con il liceo Marconi di Conegliano
NUMERO DI PERSONE COINVOLTE: A Ravenna sono 9 scuole superiori. Collaborano anche per un seminario teatrale a Conegliano con il laboratorio teatrale del Liceo Marconi (30 ragazzi circa)
BREVE PROFILO: una pratica teatrale che partendo dall’energia degli adolescenti li porta a ricreare, anzi, come dice il regista Marco Martinelli, a rimettere in vita i testi teatrali della tradizione (ma anche no), attraverso un lavoro di improvvisazione e di scatenamento di energie. Vedere il loro sito per avere una descrizione più precisa e leggere il Noboalfabeto.
LINK: www.teatrodellealbe.com
NEL MONDO

Nel mondo ci sono numerose scuole che, nei diversi continenti, vivono un’esperienza pluriennale di educazione libertaria.

Numerosi indirizzi si possono trovare nella pagina della sitografia e nella pagina dell’IDEN che raccoglie numerose esperienze. Di seguito ne indichiamo però due che costituiscono due esempi significativi di scuole ispirate a questi principi.

SUMMERHILL SCHOOL
LINK:www.summerhillschool.co.uk
SANDS SCHOOL
LINK:www.sands-school.co.uk 

PER CHI VUOLE SAPERNE DI PIU'....

LIBRI PER COMINCIARE:

Francesco Codello, Vaso, creta o fiore? Né riempire, né plasmare ma educare, La Baronata, Lugano, 2005
Roberto Denti, Conversazioni con Marcello Bernardi, Elèuthera, Milano, 1991
Ivan Illich, Descolarizzare la società, Mondadori, Milano, 1972
Alexander Neill, I ragazzi felici di Summerhill, Red, Como, 1990
Alexander Neill, Il fanciullo difficile, (a cura di Annalisa Pinter), La Nuova Italia, Firenze, 1992
Filippo Trasatti, Lessico minimo di pedagogia libertaria, Elèuthera, Milano, 2004

LIBRI PER APPROFONDIRE:

Marcello Bernardi, Educazione e libertà, Rizzoli, Milano, 2009
Lamberto Borghi, La città e la scuola, (a cura di Goffredo Fofi), Elèuthera, Milano, 2000
Francesco Codello, La buona educazione, FrancoAngeli, Milano, 2005
John Dewey, Esperienza e educazione, La Nuova Italia, Milano, 2004
Paulo Freire, Pedagogia dell’autonomia, EGA, Torino, 2004
Grazie Honnegher Fresco (a cura di), Montessori: perché no?, Franco Angeli, Milano, 2000
Grazie Honnegher Fresco, I figli che bella fatica!, Edizioni dell’asino, Roma, 2008
Janusz Korczak, Il diritto del bambino al rispetto, Luni, Milano, 1999
Janusz Korczak, Come amare il bambino, Luni, Milano, 1996
Krishnamurti, L’educazione e il significato della vita, La Nuova Italia, Firenze, 1958
Maria Montessori, La scoperta del bambino, Garzanti, Milano, 1999
L. Monti – C. Bartoli (a cura di), Prima educare. Nella scuola e nella società, La Meridiana, Molfetta (BA), 2008
Scuola di Barbiana, Lettera a una professoressa, Libreria Editrice Fiorentina, Firenze, 1974
Michael P. Smith, Educare per la libertà, Elèuthera, Milano, 1990
Gianfranco Zavalloni, La pedagogia della lumaca, EMI, Bologna, 2008 



RETI INTERNAZIONALI:
www.eudec2008.org – European Democratic Education Conference 2008 – Sito della prima conferenza europea di “educazione democratica” (sito prevalentemente in inglese e tedesco con parti in varie altre lingue, tra cui italiano).
www.idenetwork.org – International Democratic Education Network – Rete internazionale di alcune esperienze di “Educazione Democratica” (sito prevalentemente in inglese, fancese e tedesco, con parti tradotte in italiano).
IDEC - Conferenza Iternazionale sull’educazione democratica. Ogni anno dal 1993 una scuola si offre spontaneamente di gestire la conferenza per l’anno successivo. Le pagine web delle ultime conferenze: IDEC 2005, 

 HYPERLINK "http://www.idec2006.idec2006.org/" \n _blank
IDEC 2006

 HYPERLINK "http://www.idec2007.org/" \n _blank
, IDEC 2007, IDEC 2008
PAGINE CON MATERIALI VARI SULL’EDUCAZIONE LIBERTARIA:
www.davidgribble.co.uk – sito personale di David Gribble, fondatore della Sands School e uno dei più importanti personaggi del mondo delle “scuole alternative” (sito in inglese).
www.democraticeducation.org – Blog con materiali, contatti e articoli vari legati al tema della educazione libertaria (sito in inglese).
www.educationrevolution.org – Sito dell’Alternative Education Resource Organization, organizazzione che si occupa di diffondere e sostenere esperienze di educazione alternativa in tutto il mondo (sito in inglese).

ISTITUTI DI “EDUCAZIONE DEMOCRATICA”:
www.democratic-edu.org – Sito dell’IDE – Institute for Democratic Education – Istituto che sostiene varie esperienze di educazione liberaria in Israele e raccoglie materiale da tutto il mondo (sito in inglese).

RIVISTE:
www.libertaria.it – Sito della rivista Libertaria che spesso raccoglie riflessioni e notizie legate alla educazione “alternativa” (sito in italiano).
www.lostraniero.net - Sito della rivista Lo Straniero, mensile di informazione su arte, cultura e società che dà molto spazio ai temi dell’educazione (sito in italiano). 

FILM
PER COMINCIARE:
Zero in condotta di Jean Vigo, Francia 1933, b/n, 47’
I figli della violenza (Los olvidados) di Luis Buñuel, Messico 1950, b/n, 88’
I quattrocento colpi di F. Truffaut, Francia 1959, b/n, 93’
Il ragazzo selvaggio di François Truffaut, Francia 1970, b/n, 85’
Il dottor Korczak di Andrej Waida, Polonia 1990, b/n, 113’
Sta fermo, muori e resuscita di Vitali Kanevski, Urss 1990, b/n, 92’
La classe di Cantet, Francia 2008, col. 112’
Diario di un maestro di Vittorio De Seta, Italia 1972, b/n 290’
Il cammino verso la vita di N. Ekk, Urss 1931, b/n, 110’
Animal house di John Landis, Usa 1978, col. 109’
Aule turbolente di Spike Lee Usa 1988, 114’, col.
Another country di Marek Kanievska, Gran Bretagna 1984, 90’, col.
Gli anni in tasca di François Truffaut, Francia 1976, 104’, col.
La frattura del miocardio di Jacques Fansten, Francia 1991, col, 100’
Belli e dannati di Gus Van Sant, Usa 1991, col., 105’ 

FILM – per approfondire

Fuckin’Amal di Lukaas Moodysson, 1997
Sciuscià, di V.De Sica, 1946
Il grande cocomero di F. Archibugi, 1993
Gli esclusi di J. Cassavetes 1964
Pink Floyd – The wall di Alan Parker 1982
La promesse di Jean-Luc e Jean-Pierre Dardenne, 1996
Pull my daisy di Alfred Leslie e Robert Frank, 1959
Quadrophenia di Frank Roddam 1979
Fragole e sangue di Stuart Hagmann, 1970
If… di Lindsay Anderson, 1969
Qualcuno volò sul nido del cuculo di Milos Forman, 1975
Il diavolo probabilmente di Robert Bresson
Cinque pezzi facili di Bob Rafaelson 1975
Senza tetto né legge di Agnes Varda, 1985
Il giardino di cemento di Andrew Birkin 1990
I pugni in tasca di M. Bellocchio 1965; 
Nel nome del padre di M. Bellocchio, 1972
Il giardino di cemento di Andrew Birkin 1993
Gioventù amore e rabbia di Tony Richardson, 1962
Il grande Blek di Giuseppe Piccioni, 1987
Grazie zia di S. Samperi, 1968
L’impossibilità di essere normali di Richard Rush, 1970
Arancia meccanica di Stanley Kubrick (a cui si potrebbe aggiungere la prima parte di Full metal jacket) 

Per iscriversi o segnalare interesse a partecipare a riunioni informative e/o ai gruppi di formazione scrivere al Centro Studi ( info@centrostudisalute.org ) o chiamare la segreteria (Andreina) al 049 502872 oppure ancora chiamare il cell. 329 5912776 (Antonella). 

